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Criminalità organizzata, bande armate e terroristi islamici fanno della Nigeria uno dei

paesi africani più insicuri e neanche la Chiesa cattolica è risparmiata. Nell’arco di pochi

giorni tre comunità sono state colpite da eventi dolorosi. Il 29 luglio nella diocesi di

Otukpo, nello stato del Benue, è stato rapito un seminarista, Kelvin Ochai, mentre si

trovava nella residenza del vescovo. Fortunatamente però il ragazzo è riuscito a fuggire
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e il 1° agosto ha raggiunto Aliade, distante una cinquantina di chilometri da Otukpo. Ha

raccontato di aver camminato per molte ore nella boscaglia prima di potersi liberare.

Nello stesso giorno nello stato di Kogi è stato assassinato un sacerdote, padre Samuel

Opeyemi Oyetoro, della parrocchia di san Paolo di Ayetoro Gbede, diocesi di Lokoja. Dei

malviventi gli hanno teso un agguato la mattina del 29 luglio mentre percorreva la

Church Road e lo hanno ucciso a colpi di machete alla testa. Il suo corpo senza vita è

stato rinvenuto sul ciglio della strada da dei passanti che hanno subito avvisato la

polizia. Il 2 agosto infine nello stato di Enugu è stata attaccata la chiesa di St Joseph a 

Inoyi mentre si stava celebrando la messa domenicale. Stando alle testimonianze,

almeno sette uomini armati di AK 45 hanno fatto irruzione nella chiesa e hanno

sequestrato un seminarista, un catechista e un fedele per poi fuggire e scomparire nella

vicina foresta. I fedeli terrorizzati si sono dati alla fuga, ma alcuni hanno cercato di

inseguire i rapitori. Hanno però desistito per non mettere in pericolo la vita degli

ostaggi. La polizia allertata ha avviato una operazione di ricerca e sostiene che grazie a

ciò uno dei rapiti, il catechista, è riuscito a fuggire. Secondo alcuni testimoni invece

sarebbero stati i rapitori a lasciare andare il catechista. Il seminarista rimasto nelle loro

mani si chiama Lawrence Chidera Igbo. Del fedele si sa solo il nome, Emmanuel.

 


